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« Ritorna > 
il Cagliari 
Nel gruppo 
in luce 
il Monza 

Una partita da dimenticare 

V Udinese in panne 
passa e ringrazia 
la fortuna: 1-0 

col coriaceo Varese 
La rabbiosa reazione dei lombardi. che 
dopo il gol friulano sfiorano il pareggio Ntrlp uiwitri .ut*r. * i g«i.p.riiu 

MARCATORE: Ulivlerl a) 30' 
della ripresa, 

UDINESE: Della Corna; So­
nora, Fanesl; Leonarduzzi, 
Fellet, Riva; De Bernardi, 
Del Neri, Hllardl (Vagheggi 
dal 18' s.t.), Vrii, UUvIerì. 
(N. 12 Maroniti, n. 14 Sfar-
bona). 

VARESE: Meri; Magioni, 
Pedrazzlnl; Taddei, Acerbi*, 
Vallati; Ramella, Giovannel-
U (Norbiato dal 3T della ri­
presa), Manuell, Orati, Rus­
so. (N. 12 Fabris, n. 14 
Bedln). 

ARBITRO: Tanl di Livorno. 
NOTE: Al 23' della ripresa 

espulsi De Bernardi o Pedraz­
zlnl. Ammoniti Far.esi, Tad­
dei, Nieri e Vagheggi. Angoli 
7-7. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Il gioco del bianco­
neri per buona parte del pri­
mo tempo, ma anche in segui­
to, fino al momento della rete 
abbastanza fortunosa di Uli­
vlerl, è riuscito a gelare l'en­
tusiasmo degli oltre 25 mila 
tifosi u caricati » psicologica­
mente prima dell'inizio dalla 
festosa sfilata di ragazzi In 
costume carnevalesco, a grup­
pi dietro Io striscione dei ri­
spettivi Udinese club, accom­
pagnati dalla banda della Di­

visione alpina « Julia » e dalle 
majorette» di Fagagna. 

Tribune e gradinate gremi­
tissime nonostante la presun­
ta scarsa levatura dell'avver­
sarlo: per i friulani ormai non 
ci sono squadre grandi o pic­
cole, si viene a vedere comun­
que 1 propri beniamini, ad 
accompagnarli con la presen­
za e l'incitamento verso il tra­
guardo della A. Una brutta 
partita, dunque. Un po' per­
ché il comprensibile nervosi­
smo degli ospiti, cui la posi­
zione di coda sta piuttosto 
stretta (almeno da quello che 
abbiamo visto oggi) ha finito 
per contagiare anche i padro­
ni di casa (due espulsioni, 
quattro ammonizioni dicono 
abbastanza) un po' perché i 
friulani, che in casa notoria­
mente rendono meno che in 
trasferta, oggi sono andati an­
cora al di sotto dello stan­
dard consueto. Hanno saltato 
gli schemi che conoscono a 
memoria e hanno sbagliato 
molto, al punto da rischiare 
un risultato ben diverso da 
quello che alla fine hanno ot­
tenuto. 

Non crediamo si tratti di 
logoramento fisico, o del clas­
sico panico della capolista: 
non ci sembra 11 caso. Una 
giornata nata male, ecco tut­

to, e Anita per fortuna con 
il risultato che ci si atten­
deva. Gli ospiti varesini non 
hanno nulla da rimproverar­
si; hanno tenuto benissimo il 
loro settore difensivo sbrigan­
do con autorità anche le oc­
casioni più pericolose. Sten­
tate all'inizio le loro azioni 
offensive, per lo più In con­
tropiede, ma in diverse occa­
sioni hanno messo ugualmen­
te in imbarazzo i reparti ar­
retrati udinesi. 

Del primo tempo ricordere-

La Francia (3-0) 
supera agevolmente 

il Lussemburgo 
PARIGI — La Francia ha battuto 
ieri il Lussemburgo 3 0 (10) in una 
partita valevole per la fase elimi­
natoria dei campionati europei di 
calcio, gruppo cinque. 

Le reti sono state realizzate da 
Petit al 38', Imon al 62" e Larrioux 
all*80\ 

La Francia 6 cosi in testa alla 
classifica del gruppo cinque con 
S punti, seguita da Cecoslovacchia 
2 punti, Svezia 1 punto, Lussem­
burgo 0 punti. 

mo solo l'impennata d'orgo­
glio del bianconeri negli ulti­
mi cinque minuti e le due oc­
casioni favorevoli sventate 
con prontezza da Nieri: al 
40' Bilardi con una mezza gi­
rata indirizza a rete ed il por­
tiere a terra con buona scelta 
di tempo para; tre minuti do­
po, ancora BUardl cerca con 
un tiro diagonale l'angolino, 
ma 11 numero uno si disten­
de tutto e devia. 
- L'arbitro espelle al 23' della 
ripresa De Bernardi e Pedraz­
zlnl. Il terzino ferma irrego­
larmente l'attaccante bianco­
nero lanciato lungo linea e 
per risposta riceve un pugno 
al volto. Lo scontro tra 1 due 
finisce con la comparsa del 
cartellino rosso. 

E veniamo all'unica rete del­
la giornata, del tutto inattesa 
anche dal pubblico: Vagheggi 
lancia teso da tre quarti cam­
po e prontissimo Nieri Indo­
vina la traiettoria o para. Ma 
non trattiene e lestissimo Uli­
vlerl tocca e Insacca. Rabbio­
sa la reazione degli ospiti, 
che a più tiprese assediano 
l'area udinese e potrebbero 
anche raggiungere il pareggio, 
ma Ramella manca di coordi­
namento e una buona occa­
sione sfuma. 

Rino Maddalozzo 

Per Luciano Chlarug) un'altra buona pr*stai!on*. 

La rete in apertura «carica» il Cagliari 

Col Genoa vittoria (2-1) 
scacciacrisi dei sardi 

Nel tentativo di recuperare i liguri hanno favorito il contropiede 

Gravi incidenti a Terni 
Col Taranto finisce 1-1 

MARCATORI: Canestra ri (C) 
al 3'; Damiani (G) al 15'; 
Casagrande (C) al 18* del 
primo tempo. 

CAGLIARI: Corti; Lamagnl, 
Longobucco; Casagrande, 
Canestrarl, Roffi; Bellini, 
Quagllozzl (Clampoli dal 
43' del s.t.), Gattelli, Grada­
rti, Plras. N. 12 Bravi, n. 14 
Ravot. 

GENOA: Girardi; Gorln (Co­
letta dal 19* del s.t.). Osila-
ri; Odorizzi, Berni, Busatta; 
Conti, Mlano, Luppl, Crlscl-
mannl, Damiani. N. 12 Mar­
tina; n. 13 Masi. 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
NOTE: Giornata fredda, cie­

lo coperto; terreno pesante e 
scivoloso. Spettatori ventimi­
la circa. Calci d'angolo 84 
(4-3) per il Cagliari. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI ~ II lurtgo digiu­
no è spezzato. Battendo U 
Genoa per 2-1 al S. Elia in 
una partita che s'annunciava 
quasi decisiva per il cammi­
no dei sardi verso la serie A, 
il Cagliari torna alla vittoria 
sul proprio campo dopo ol­
tre un mese, scacciando le 
ombre di una crisi che dopo 
la sconfitta di domenica scor­
sa a Pistoia parevano incom­
bere-sulla squadra rossoblu. 

Un successo meritato, cer­
cato e voluto con tenacia. Di 
grande importanza soprattut­
to ai fini delta classifica dei 
cagliaritani, che in un sol 
colpo aumentano il vantaggio 
su qualche inseguitore e met­
tono quasi fuori gioco i te­
mibili avversari liguri. Ora 
per il Genoa la strada torna 
a < presentarsi in salita (cin­
que punti, il distacco dalla 
terza) dopo che tre vittorie. 
frammezzate da un pareggio. 
avevano riportato i liguri a 
ridosso delle prime. 

E veniamo alla partita. Le 
prime difficoltà per le due 
squadre vengono dal terreno 
di gioco. La pioggia intensa 
della nottata lo ha reso pe­
sante e scivoloso, il control­
lo del pallone è quanto mai 
problematico. Un vero han­
dicap per due squadre « tec­
niche», abituate a giocare di 
fino come raramente si ve­
de in serie B. 

Il Cagliari comunque met­
te in mostra immediatamen­
te i suoi propositi bellicosi. 
Parte quasi all'assalto dell'a­
rea genoano, e, a freddo, va 
in vantaggio. 

Al primo corner della par­
tita (al 3'), Canestrari azzec­
ca un bellissimo tiro al volo. 
per giunta angolato: vano il 
disperato tuffo di Girardi. Un 
simile colpo metterebbe KO 
molte squadre, ma il Genoa, 
a conferma del buon periodo 
di forma che attraversa, mo­
stra di avere ottime capacità 
di reazione. Un po' di tempo 
per prendere le giuste misu­
re. poi, al 15' arriva il pareg­
gio. Lo firma il solito Damia­
ni. che di testa devia in re­
te un preciso traversone del 
libero Busatta. 

Tutto da ricominciare, dun­
que, per i sardi. Ma non è 
necessario attendere molto 
per riacciuffare il vantaggio. 
Trascorrono solo tre minuti 
dal pareggio di Damiani, ed 
ecco Casagrande entrare in 
area e centrare l'angolo alto 
della porta di Girardi con un 
tiro violentissimo. Da que­
sto momento la partita vive 
di ottimi spunti e di un bel 
combattimento, soprattutto a 
centrocampo, ma le emozioni 
davanti alte due porte posso­
no dirsi quasi esaurite. Il 
Genoa, nel tentativo di recu­
perare nuovamente, gioca 

particolarmente « aperto», fa­
vorendo il contropiede dei 
sardi. Girardi è bravo a sven­
tare i ripetuti tiri da lonta­
no di Quagliozzi e di Bellini. 

Al ritorno dagli spogliatoi, 
le squadre mostrano di aver 
speso molto durante il primo 
tempo. Il ritmo rallenta note­
volmente, il gioco ristagna a 
centrocampo. Finite le emo­
zioni da gol, lo spettacolo vi­
ve degli interessanti duelli 
tra le notevoli individualità 
delle due squadre. Spiccano 
in particolare quelli fra Lon­
gobucco e Bruno Conti, Da­
miani e Lamagni, Odorizzi e 
Quagliozzi. Ovvio che il ter­
reno e la stanchezza favori­
scano i difensori, che hanno 
buon gioco nell'annullare i 
tentativi offensivi. 

La partita si riaccende nel 
finale. Longobucco al 30' con­
clude una bella azione di con­
tropiede tirando su Girardi. 
Poi è ancora Damiani al 25' 
a sfiorare su mischia l'ango­
lo sinistro della porta di 
Corti. E' l'ultimo sussulto del 
Genoa, poi il Cagliari ripren­
de il controllo della situazio­
ne sino alla fine. 

Il fischio di D'Elia è accolto 
da un applauso di liberazio­
ne dei tifosi sardi, memori 
dei brutti scherzi giocali al­
la squadra di casa nelle ulti­
me partite. La lezione degli 
ultimi passi falsi (mezzi o in­
teri) è comunque servita ai 
giocatori di Tiddia. I Sardi 
hanno lottato fino alla fine, 
lasciando da parte quell'at­
teggiamento di sufficienza e 
presunzione che è costalo. 
nelle ultime settimane, più di 
un punto. Il compito di veri­
ficare la ripresa spetta ora 
alta Sambenedettese dell'ex 
Toneatto. 

Paolo Branca 

Avvio a razzo e poi un calo preoccupante (1-0) 

La Samp segna e difende 
il vantaggio col Foggia 

Molti brividi degli sportivi blucerchiati per gli interventi del loro portiere 

MARCATORI: De Giorgi» al 
2' primo tempo. 

SAMPDORIA: Garella; Arnuz-
zo. Romei; Ferroni (Tutllno 
al 36' s.t.), Rossi, LIppi; 
Roseli!, Orlandi, De Gior­
gia, Chlorri, Chlarugt, 12. 
Gavioli, 14. Mariani. 

FOGGIA: Benevelll; DI Giovan­
ni, Colla; Sasso, Pari, Sca­
la; Salvioni, Glustlnetti, Fio­
rini (Brunitati al 23' s.t.), 
Bacchin, Libera. 12. Pellizza-
ro, 13. Lorenzetti. 

ARBITRO: Terpln, di Trieste. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria si 
presentava con le tre punte 
De Giorgis, stabile, Chlor­
ri e Chiarugi ad alternarsi an­
che in centrocampo e sembra­
va poter dominare largamen­
te la gara. All'avvio erano in­
fatti i blucerchiati a prende­
re in mano saldamente le re­
dini del gioco, andando subi­
to a rete e sfiorando più vol­
te il raddoppio. Col trascorre­
re dei minuti, tuttavia, le azio­
ni dei padroni di casa calava­
no di tono e favorivano cosi 
il recupero del Foggia, per la 
verità non molto incalvo al­
l'attacco, che costringeva poi 
i blucerchiati ad una difesa 
affannosa. La paura sembrava 
aver tagliato le gambe agli uo­
mini di Giorgis che, nella ri 
presa, si sono visti spesso as­
sediare nella loro area da un 
Foggia ridotto poi anche in 
dieci uomini per l'espulsione 
di Salvioni. 

Il fatto è che la Sampdo­
ria non ha ancora la forza 
psicologica per reggere un in­
tero incontro: accusa paurosi 
sbandamenti ed anche contro 
una compagine rivelatasi me­
no efficace del solito, ha fini­
to per favorire gli avversari. 

Va detto, forse per meglio 
chiarire l'andamento della ga­
ra, che salvo qualche mischia, 
raramente il Foggia è riusci­
to ad impensierire Garella e 
in realtà i brividi i tifosi blu-
cerchiati li hanno avuti in 
conseguenza di certi interven­
ti del loro portiere. 

All'avvio, come si è detto, 
erano i blucerchiati ad impor­
re il loro gioco e già al 2' 
andavano a segno con la re­
te che sarà decisiva, su ango­
lo conseguente ad una devia­
zione di Sasso su tiro di Fer­
roni ben servito da Chiarugi. 
Andava a battere in corner 
lo stesso Chiarugi con para­
bola precisa per Rossi che, 
di testa, deviava verso la por­
ta foggiana. Benevelll riusciva 
in tuffo a respingere, ma la 
palla rimaneva corta e De 
Giorgia era pronto ad anti­
cipare tutti mettendo in re­
te da pochi passi. Lo stesso 
De Giorgia poteva ripetersi 
al 4' (punizione di Chiarugi 
respinta da Benevelll) ma, 
questa volta, la sua conclu­
sione finiva a lato. 

La Sampdoria continuava 
nelle sue manovre e al 5' era 
Chlorri a prodursi in una bel­
la manovra in verticale, con 
servizio per Orlandi, il cui 
tiro veniva bloccato con faci­
lità da Benevelll. Due minu­
ti dopo ancora Chlorri in lu­
ce con un gran tiro respin­
to da Benevelll sul quale in­
terveniva ancora De Giorgis: 
la palla finiva però tra il pa­
lo e l'esterno delia rete. 

Il Foggia stentava a racco­
gliere le fila del suo gioco e 
solo al 13' poteva impostare 
la prima azione conclusa con 
un tiro da fuori area di Di 
Giovanni. 

Ma era ancora la Sampdo­
ria, mentre il ritmo del gio­

co calava, a rendersi perico­
losa: cosi al 21', su punizio­
ne quasi dal fondo, Chiarugi 
impegnava Benevelll in una 
beila deviazione in angolo e 
al 34* era Chlorri, dopo un 
bello scambio con De Giorgis 
a vedersi respingere il tiro 
da Benevelli. Il tempo finiva 
con due azioni foggiane: al 
41' con punizione di Bacchin 
e pasticcio di Garella che poi 
riusciva a salvarsi e al 43' con 
un tiro da lontano di Fiori­
ni bloccato dal portiere. 

Nella ripresa era ancora la 
Sampdoria ad avere due buo­
ne occasioni per il raddop­
pio, entrambe con Chiarugi: 
al 12' sventata da Benevelli e 
al 14' conclusa con tiro alto 
al volo. 

Poi era il Foggia a render­
si minaccioso, a costringere 
la Sampdoria nella sua area, 
senza tuttavia andare a se­
gno. Al i6' Garella respinge­
va con difficoltà un tiro di 
Di Giovanni, poi, al 17' il fal­
lo non rilevato di Chlorri su 
Scala. I blucerchiati tentava­
no solo qualche contropiede, 
come al 19', con una bella di­
scesa di Rossi, o al 26' che 
fruttava una punizione battu­
ta a sorpresa da Chlorri e 
deviata in angolo da Benevel­
li. Ancora un tiro di Bac­
chin a fll di palo al 27', e 
quindi al 32' l'espulsione di 
Salvioni per fallo di reazio­
ne (gomitata) su Romei. 
Quindi una sostituzione per 
parte (Tuttino per Ferroni in­
fortunato, e l'esordiente Bru-
nazzi per Fiorini) ed ancora 
due grosse occasioni per par­
te sciupate da Chlorri e Or­
landi per i blucerchiati e Sca­
la e Pari per il Foggia ed era 
la fine. 

Sergio Veccia 

Un Panatta 
molto nervoso 

cede a 
Jimmy Connors 
DORADO BEACI! (Portorico) — A-
drtano Panatta è stato sconfitto da 
Jimmr Cnnnors il quale ha cosi 
raggiùnto la finale del Tore» dei 
campioni di Dorado Danti dotato 
di 300 mila dollari di premi (100 
mila dollari al vincitore). Connors, 
che ha vinto in tre set con il 
punteggio di t-6, 7-5. 6-2. si * qua­
lificato per la final* nella quate 
giocherà contro l'americano Vttaa 
Gerulaitis. 

Quest'ultimo non ha avuto prò 
olenti nel superara il suo oocna-
atonale Peter Flemme P*r *-L *•*• 

IA vittoria di Connors è stata 
più difficile del previsto L'ameri­
cano. per la prima volta in questo 
torneo, ha perduto un set, esatta­
mente il crimo dell'incontro con 
Panatta. Poi. nel secondo Connors, 
ha ritrovato il suo normale ritmo, 
faticando però a vincerlo in quanto 
si è visto strappare da un combat­
tivo Panatta il suo primo servtxkj. 
Il secondo set è andato al tie-bre* 
e Connors se lo è aggtudtcato. Pa­
natta poi ha ceduto mttaatantc al 
terso. Abbandonandosi a scene e-
moaionali. Panatta ha inveito con­
tro un giudice di line*, ha scaraven­
tato la racchetta sul terreno, ha 
cercato di far cambiai* parar* al 
giudice, ha colpito eoa una palla 
un raccattapalle • ha cambiato rac­
chetta due voi**. Per 11 quarto po­
sto Naataaa ha battuto Oraotcì 
per M , 6-4. 

• CALCIO - Cesar Una Menotti 
sarà ancora alla guida tecnica della 
natlonale di calcio argentina In 
previsione del campionato mondia­
le del 1963 in Spagna. 

L'URSS domina 
nel trofeo 

di sci 
della Carnia 

FORNI DI SOPRA (Udine) — LTJ-
nTone Sovietica ha dominato sulle 
nevi di Forni di Sopra, nelle pro­
ve di staffetta di sci nordico ma­
schile e femminile del trofeo 13 
Ca, Coppa Comunità Gemica. l a 
squadra maschile sovietica ha pre­
ceduto nella staffetta 4x10 ehiJome 
tri la formaatone italiana, mentre 
te squadra »C» della Svinerà si 
è classificata a< terso posto. In 
campo femminile si è imposta la 
formacione sovietica nella staffet­
ta 3x5 chUometrt davanti alla squa­
dra polacca e a quella italiana. 

Alla manifestazione hanno par­
tecipato squadre nazionali di 17 
Paesi europei. 

Ecco le classifiche: 
STAFFETTA MASCHILE 4 x IO 

CHILOMETRI: I. Unione Sovietica 
(Amir Jumerav. MichaH Tokarsv. 
Sergjel Bushmanov, Leontd OUu-
ahm) 3 ore l'47"S; 3. Italia «C» 
(Pabrtaio Pudransinl. Alfio Adami, 
Giampaolo Rupi], Benedetto Car­
rara) 3 ore 3*56"?; 3. Svaserà e A • 
(Bruno Heneer. Roland Herder. 
ftltt Pfeuti. Konrad KaOenbarte?) 
3 or* 4'; 4. Austria « B »; 5 Italia 
« B » . 

STAFFETTA FEMMINILE 3 x 5 
CHILOMETRI: 1. Union* Sovietica 
(Valentina Boltìrav*. lima Forsto-
va, Valentina Strvmonsova) 54'U'T»; 
3. Polonia « A * (Anna Fawlostak, 
Irma Piata, Anna Gettala) M*3S"4; 
3. Italia (Manuela DI Canta, Bice 
Vansetta. Guidine Dal Sasso) 54'53"; 
4. Francia e A »; 5. Francia « B • 

Affannosa rincorsa dei romagnoli quasi beffati all'inizio 

1-1 o. k. per Cesena e Pistoiese 
I rimpianti del pubblico per molti giocatori ex bianconeri - L'episodio del gol^toscano 

MARCATOSI: Capano (P) al 
14' p t.; Valentin! (C) al IV 
della ripresa. 

CESENA: I*lafncrc01 (dal t i ' 
«.I. Setttnt); CeccarelH, Ar-
rigeoi; Zaccherl, Oddi, Mor-
ganti; Valentin!, flaagerel-
U, De Falco, Damma, Pe­
ttini (dal i r *JL ZaadoH). 
N. 13 Fabbri. 

PISTOIESE: Moscatelli; Di 
Chiara, Masti; Borgo, Venta-
rini, Bittolo; Caparne, Fru­
stalo** (dal 31' sO. Arecco), 
Saltasti, Rognoni, Lombar­
do. N. 12 Vieri, n. 14 Villa. 

ARBITRO: Maacta, di Milano. 

DALL'INVIATO 
CESENA — Da come s'eran 
messe le cose, può andar be­
ne cosi a entrambe. Però 
quanto penare, povero Cese­
na. Eh si, perchè i poveri, 
adesso, scialano pure, e Io 
fanno dopo aver elemosinato 
a chi forse non ne aveva bi­
sogno e comunque non se 
l'aspettava. Nel clan bianco­
nero si chiama In causa l'ar­
bitro, che avrebbe battezzato 
con una punizione di prima 
caUrjorta un intervento in gio­
co pericoloso di Oddi su Sai-
tutti, che « doveva a esser de­
classato a due calci. Padro­
ni di farlo. 

Però padrone qualcun altro 

— e noi fra questi — di giu­
dicare forse presuntuoso ed 
in ogni modo ingenuo Pia-
gnerelli. Ci spieghiamo subi­
to, anche perchè l'episodio si 
è verificato dopo un quarto 
d'ora scarso ed ha pesante-
mmte condizionato il compor­
tamento del Cesena, messo 
subito sotto choc e costret­
to a soffrire (e purtroppo a 
sbagliare.-) prima d'agguan­
tare il pareggio con un pal­
lone pennellato da Valentin!. 

Quattordicesimo di gioco, 
dunque, e intervento falloso 
di Oddi ai danni di Saltutti, 
a venti metri dalla porta ro­
magnola. Si forma la barrie­
ra, Frustahipi furbo vecchiet­
to imbroglia un po' le car­
te: sembra voler allungare 
palla a Rognoni che gli sgu­
scia davanti, invece si fa da 
parte e lascia battere Capuz-
zo. Palla radente, traiettoria 
pulita, visibile: Piagnerei» ve­
de, segue con la coda dell'oc­
chio ma non interviene. La 
crede fuori? Sta pensando a 
una punizione a due. calci e 
perciò a palla «irregolare»? 
Non sappiamo. Fatto sta che 
la palla gli transita sulla si­
nistra e s'infila nel sacco. 

Piagnerelli corre verso il 
signor Mascia per urlargli 
una protesta e in cambio si 
becca anche l'ammonizione. 

Protesta pure il pubblico, ma 
la Pistoiese è imbottita di gen­
te che la sa lunga e non si 
scompone. Si capisce che il 
Cesena è stordito e cerca di 
ricolpirlo subito: stavolta Pia­
gnerelli è bravo e coraggio­
samente strappa la palla dai 
pietll di Saltutti. 

Il Cesena finalmente, me­
scolando rabbia e. riflessione, 
si fa pericoloso in un paio 
d'episodi: prima Moscatelli 
deve uscire per respingere su 
De Falco, poi lo stesso De 
Falco e Pettini « lavorano » 
un buon pallone per Dosse-
na. Questi, che sta duellan­
do su un discreto livello col 
bravo Borgo, taglia in diago­
nale da destra a sinistra, per 
l'irrompente Arrigoni, ma tra­
dito dallo slancio il ragazzi­
no scaglia fuori quadro. Ten­
ta repliche il Cesena, però si 
vede che la squadra difetta 
di scinta e di concretezza of­
fensiva. 

Mezza Pistoiese è la vec­
chia immagine del Cesena e 
qui ci pensano con una pun­
ta di nostalgia: mica male 
Bittolo, ad assmpio, e quel 
Frustalupi che ha sempre pie­
de d'oro, se fosse ancora 
bianconero potrebbe dare or­
dine a una manovra che in­
vece non trova sbocchi. 

Questa, intendiamoci, è già 
storia del secondo tempo, per­
chè fino all'intervallo i tosca­
ni manovrano di rimessa e 
difficilmente lasciano arriva­
re nella loro area palloni mi­
nacciosi. Per farla breve, con­
siderando le delusioni cui 11 
ha abituati un Cesena dalla 
sconcertante sterilita, i roma­
gnoli temono il peggio, quan­
do al 15' della ripresa il ro­
busto Venturini — che sta 
già meritando una lusinghiera 
pagella contro Pettini — de­
ve arrangiarsi in qualche mo­
do per bloccare l'attaccante 
cesenate due metri fuori area. 

Giusta la punizione, perfet­
to il tiro di Valenttni: palla 
spiovente, a una spanna da] 
montante alla destra di Mo­
scatelli. Giusto anche il pa­
reggio. Immediatamente Cade 
toglie Petrini per metter den­
tro Zandoli (16') e questi 
(18') fallisce clamorosamente, 
per troppo indugio, una palla-
gol riunita da Dossena. 

E' la penultima emozione. 
L'ultima è al 21': la Pistoie­
se rompe l'assedio e spedisce 
Mosti al galoppo: Piagnerci]! 
si tuffa e lo ferma, però in­
cassa una botta e deve an­
darsene in barella (lussazione 
al ginocchio destro). 

Giordano Marzela 

MARCATORI: al 30' p.t. Ascagni, al 43' della 
ripresa Panlzza su calcio di rigore. 

TERNANA: Mascella; Codoguo, Ratti; Magi-
ni, Gelli, Volpi; Passalacqua, De Lorentis 
(dal 35' s.t. Bonlnl), Ascagnl, Martelli, 
Caccia. N. 12 Nuclarl. 14 De Rosa. 

TARANTO: Petrovic; Glovannone, Cimenti; 
Beatrice, Dradl, Bussallno, Galli, Panlzza, 
Mariani, Selvaggi, Caputi (dal 34' s.t. Ce­
sati). N. 12 Degli Schiavi, 13 Santi. 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 
TERNI — Incredibile al « Liberati »: ad un 
minuto dalla fine, quando la Ternana con­
duceva per 1-0 sul Taranto — avversarlo di­
retto nella lotta per non retrocedere — Galli, 
in area ternana, Inciampava sulla palla e 
Materassi, dimostrandosi direttore di gara 
mediocre fin dall'inizio, decretava 11 calcio 
di rigore tra lo sbigottimento dei giocatori 
rossoverdi, lo stupore (per 11 grazioso ro­
galo) del rossoblu o lo veementi proteste 
del pubblico. 

Panlzza, che quattro minuti prima aveva 
graziato la Ternana mandando molto alto da 
buona posizione, trasformava donando alla 
sua squadra un pareggio del tutto immeri­
tato per come si erano svolte le cose sul 
campo. La squadra Jonlca aveva Infatti subito 
pressoché costantemente l'iniziativa dei lo­
cali i quali, ancora una volta, avevano creato 
almeno quattro occasioni da rete, sfruttando­
ne una soltanto. 

La partita è stata piuttosto brutta sotto 11 
profilo tecnico, resa nervosa dalla necessità 
delle due squadro di arrivare al risultato 
positivo o alla fino irrimediabilmente com­
promessa da uno scriteriato intervento arbi­
trale che ha provocato, a fine partita, seri 
incidenti, dopo che 11 gioco era stato fermato 
per tre minuti prima del definitivo fischio 
di chiusura. Il gol della Ternana era stato 
messo a segno da Ascagni, cho aveva anti­
cipato l'uscita di Petrovic, dopo una mischia 
al limite dell'area creata da un passaggio 
in verticalo di Martelli. 

Tre gol dei briantei (3-0) 
al Rimini in crisi 

MARCATORI: Monelli al 14', Pcnzo al 18' e 
al 31' del secondo tempo. 

MONZA: Marconclnl (Monzio dal 36' della 
ripresa); Corti, Pallavicini; Volpati, Giusto, 
Stanzlone; LorinI, Blangero, Stiva (Monel­
li dal 19' del p.t.), Scalili, Penzo. N. 13 
Ronco. 

RIMINI: Piloni; Buccllii, Raffaeli ( redolili 
dal 26* della ripresa); Mazzoni, Grezzanl, 
Agostinelli; Ferrara, Vaia, Petrini, Erba, 
Fagnl. N. 12 Carnelutti, 13 Merli. 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
MONZA — (r. s.) — Terno secco del Monza, 
a cui sono bastati cinque minuti di gioco 
determinanti per liquidare senza accuse un 
Rimlnl apparso In piena crisi, raddrizzando 
cosi un primo tempo, subito passivamente 
al ritmo lento imposto dal riminesl. 

Negli spogliatoi Magni deve aver suonato 
la carica, ed i frutti non si sono fatti atten­

dere. Al 14' em Monelli, sedicenne debuttan­
te, una vera promessa, a siglare 11 primo gol, 
sfruttando di testa una respinta di Piloni 
su colpo di testa di Scalili. Quattro minuti 
più tardi era ancora il giovanissimo centra­
vanti a dare la polla buona per Penzo. Que­
sti sul ilio dol fuorigioco sparimi su Piloni, 
ina il difensore rimediava alla grondo. L'ulu 
monzeso recuperava la palla e ni volo insac­
cava. 

Il Riinlni aveva l'occasiono d'oro per so­
gnare, mu Erba si faceva parare un rigore 
concesso al 27' por un Inutilo uttornimentn 
in area di Tcdoldl da parte di Ixirini. L'ulti­
ma rete veniva al 31', ed era ancora Ponzo 
a siglarla. Ricevuto il pallono da Scaini, l'at­
taccante blancorosso si produceva in un pe. 
rentorio scatto, e scaricava In rete un sini­
stro imprendibile. Cinque minuti dopo, Mar-
concini lasciava il posto, tra gli applausi, 
al debuttante Monzio, classe 1958. 

Il Pescara si scopre 
contropiede del Palermo: 1-1 
MARCATORI: al V s.t. Repetto, al 9' Chi-

menti. 
PESCARA: Plnotti; Mancin, Santucci (15' s.t. 

Gamba); Zucchini, Motta, Pellegrini; Cin-
quetti, Repetto, DI Michele, Nobili, Piacen­
ti. N. 12 Mancini, 14 Bertarelli. 

PALERMO: Frlson; Maritozzi, Cltterlo; Brl-
gnani, Di Cicco, Silipo; Osellame, Borsel­
lino (35* s.t. Iozzia), Chlmcnti, Magherinl, 
Conte. N. 12 Trapani, 14 Gaspcrinl. 

ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 
PESCARA — (f. ì.) Botta e risposta tra Pe­
scara e Palermo con due gol nello spazio 
di due minuti, entrambi molto belli, che 
rispecchiano il sostanziale equilibrio tra le 
due squadre. 

Se è vero, infatti, che l padroni di casa 
hanno premuto di più, esercitando una netta 
superiorità territoriale, è altrettanto vero che 
gli ospiti hanno risposto per le rime con 
pericolosi contropiedi. Anzi sono proprio 1 

rosanero ad aprire per primi lo ostilità, con 
un gran bolide di Chimenti che sfiora lu 
traversa, e dieci minuti dopo con Osellame 
che costringe Pinotti ad un uscita disperata. 

Inizia quindi la pressione dei biancazzurri, 
ma Frlson è Impegnato severamente solo 
verso la mez/,'ora da un pericoloso tiro-cross 
di Pellegrini e da una bomba di Cinquetti 
su punizione dal limite. i 

Nel secondo tempo le due reti: al 7' va in 
vantaggio il Pescara: su azione di calcio 
d'angolo il pallone spiove in arca e Repetto, 
con un tuffo acrobatico riesco u spedire di 
testa nell'angolino. Un minuto dopo potreb­
be pareggiare Silipo, ma Pinotti è bravissi­
mo a deviare con 1 piedi il tiro ravvicinato. 
Sul successivo corner, il pallone va a Chi-
menti cho si destreggia bene tra un nugolo 
di avversari e centra il bersaglio con un 
gran tiro a mezz'altezza. Il Pescara cerca di 
riportarsi in vantaggio ma l'assedio alla por­
ta palermitana è sterile. 

Un brillante Lecce 
affonda la Samb: 2-0 

MARCATORI: Plras al 19' del p.t.; Sartori 
al 10' del secondo tempo. 

LECCE: Nardin; Lomsso, Miceli; La Palma, 
Zagano, Pezzetta; Sartori. Cannilo, Plras, 
Spada (15' s.t. Russo), Magistrrlli. N. 12 
Vannuccl, 13 Biondi. 

SAMBENEDETTESE: Deograzlas; Santone, 
Cagni; Melottl, Catto, Ceccarelii; Giani, Ca­
tania (IT s.t. Sclannimanico), Rozzi, Ca-
vazzlnl, Chimenti N. 12 Pigino, 13 Bogoni. 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 
LECCE — (e. b.) Brillante prestazione del 
Lecce che con un secco due a zero si è 
riscattato dalla negativa prova di Brescia. 
La squadra ha dimostrato di essere in piena 
salute fugando cosi i dubbi che erano affio­
rati dopo la trasferta lombarda. 

Già al 13' il Lecce ha l'occasione per por­
tarsi in vantaggio: Magistrali, servito da 
Spada, entra in area, evita due avversari e 
fa partire un gran tiro che il portiere ospite 
devia con una prodezza in angolo. Il gol è 

solo rimandato: al 19' Cannilo batto un cal­
cio d'angolo e Piras, svettando su tutti, col­
pisce di testa mandando la palla imparabil­
mente in fondo olla rete. 

La Sambenedettese accenna una timida 
reazione, ma i giallorossi non concedono 
spazi, rendendosi spesso pericolosi con azio­
ni di contropiede. Al 40' il Lecce raccoglie 
applausi per una pregevole azione: Spada 
serve Sartori che fugge lungo la linea late­
rale, giunto sulla linea di fondo fa partire 
un traversone per Piras il quale In mezza 
rovesciata impegna Deograzlas. 

Nella ripresa al 10' il Lecce raddoppia: 
Magistrelii (una vera spina nel fianco della 
difesa avversaria) si impossessa della palla 
nella tre quarti di campo avversaria, entra 
in area, evita il portiere e passa a Sartori 
che non ha nessuna difficoltà ad insaccare. 
Al 13' la squadra di Toneatto si salva dal 
3-0 su tiri consecutivi di Piras e Cannilo: 
i difensori, in entrambe le occasioni respin­
gono il pallone sulla linea di porta. 

Il Bari regge (O-O) 
alla carica della Spai 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Pcrego, Lie-
voré, Tassara; Donati. Fasolato, Gibelllnl 
(dal 32' s.t. Beccati), Manfrin, Pezzato. 
N. 12 Bardln. 13 Larini. 

BARI: Venture!!!; Papadopulo, Frappampina; 
Bellino!, Petruzzelll. Fasoli; Bagnato, La 
Torre, Gaudlno, Patiscili, Pellegrini. N. 12 
De Luca. 13 Balestro, 14 Tavanelli. 

ARBITRO: Lanzetti di Viterbo. 
FERRARA — (i.m ) La Spai continua a per­
dere preziosi punti in classifica anche fra 
le mura amiche. Insabbiandosi inevitabilmen­
te fra le compagini pericolanti. Contro un 
Bari, per nulla • squadra-monstre >, gli uomi­
ni di Mario Caciagli hanno offerto una 
squallida prestazione sottolineata — alla fine 
dell'incontro — da una nutrita selva di fischi 
dei svol amareggiati sostenitori. 

La partita non ha offerto grandi emozioni: 
da una parte, si è vista una Spai arruffona 

e sconclusionata, continuamente alla ricerca 
del Uro risolutore, mentre dall'altra un Bari 
sempre pronto a far scattare l'arma del con 
tropiede, subito contrapposto od un efficace 
bunker difensivo davanti al suo portiere 
Verturclli. 

Di azioni annotabili ce ne sono state po­
chine da ambo le parti. Più che altro si sono 
cercate le conclusioni da lunga gittata, senza 
però creare seri pericoli ai rispettivi portieri. 
Il solito Manfrin ha tentato la via della rete 
con un paio di punizioni « bomba » (34' e 43' 
del primo tempo), che il guardiano barese 
ha. neutralizzato con bravura. 

Il volto della ripresa non cambiava gran­
ché rispetto alla prima parte del gioco: la 
Spai in avanti con l'intento di giungere alla 
marcatura, mentre il Bari — pago del risul­
tato che con il trascorrere dei minuti si 
consolidava sempre più — smorzava sul 
nascere le storili velleità dei padroni di 

Una caparbia Nocerina 
ha ragione del Brescia: 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo Lngnan al 

10' e Bozzi al 2*'. 
NOCERINA: Garelli; Manzi, Lognan; Zuc­

cheri, Grava, Calcagni; Di Risto (24' s.L 
Lucido), Cornare Bozzi, Borami, Carlini. 
N. 12 Petosln, 13 Zanella. 

BRESCIA: MJdgtoglio; Podavini. Galparoli; 
Guida, Bonetti, Moro; Salvi. De Masi. Mal­
ti, Nanni (20' s.t. Grop), Zigonl. N. 12 
Bertoni, 13 Romaitzlnl. 

ARBITRO: Falzfer. 
NOCERA — (s. d.b ) Con una partita vigo­
rosa e convinta la Nocerina coglie una vit­
toria quanto mai preziosa per la traballante 
classifica e lascia lo scomodo fanalino di 
coda a Varese e Rimini. I campani, final­
mente determinati e combattivi su ogni pal­
lone, non sono mai stati messi in difficoltà 
dallo spaventato Brescia assicurandosi, sin 
dal primo tempo, i due punti e limitandosi 

poi a controllare tranquillamente le sterili 
reazioni degli ospiti. 

La squadra, sostenuta da Nanni e da un 
magnifico pubblico, è apparsa trasformata 
per gioco e impegno rispetto alle opache 
prestazioni precedenti e pare adesso avviata 
a recuperare posizioni in classifica e sperante 
di salvezza. 

Deciso l'avvio dei padroni di casa che già 
al 10' vanno In gol col terzino Lugnan che 
insacca da pochi metri dopo una confusa 
azione in area. Insistono i molossi ed è il 
funambolico Boni, l'idolo locale, che al 28* 
mette al sicuro il risultato scavalcando il 
portiere bresciano in uscita con un morbido 
pallonetto. 

Tenta qualche replica il Brescia ma è 
ancora la Nocerina a reagire pericolosamente 
con Borzonl: traversa piena al 3ft' Poi più 
nulla fino al fischio della chiusura detrai-
freddolito Falzler. 

\, 


